
Autonomia  di  Cassibile,  il
monito  di  Mario  Cavallaro:
"vogliono  scipparci  Fontane
Bianche"
“Giù le mani da Fontane Bianche”. Si potrebbe riassumere così
il pensiero di Mario Cavallaro sulla rinnovata richiesta di
autonomia  di  Cassibile  che  punta  –  anche  per  ragione  dei
necessari  numeri  –  ad  annettersi  la  contrada  balneare
siracusana.
Cavallaro  ben  ricorda  tutte  le  fasi  di  un  movimento
autonomista nato nei primi anni 80. Era, d’altronde, uno die
protagonisti della politica di quegli anni: fu prima deputato
regionale e poi presidente della Provincia Regionale, quindi
vicesindaco con Titti Bufardeci. Quella di Cassibile è per
Mario  Cavallaro  una  “pretesa  di  accorpare  anche  il  vasto
territorio Fontane Bianche, sede estiva dei siracusani con
circa 20 mila persone abitanti stagionalmente. Vi sono 5 mila
unità immobiliari e per la maggior parte si tratta di seconde
case. L’istituzione di un Comune autonomo avrebbe riflessi su
tariffe e aliquote delle imposte locali”. Questo il suo monito
in attesa di una posizione ufficiale di Palazzo Vermexio.
“Il Consiglio Comunale, nel tempo, formalmente si è espresso
contro  l’iniziativa  scissionistica,  e  fra  ricorsi,
controricorsi,  Tar,  Cga  e  richieste  referendarie  si  è
arenata”. Ora però riaffiora con la procedura regionale che
bypassa la presentazione delle firme. Non è esattamente un
cammino  in  discesa,  ma  Cavallaro  si  mostra  comunque
preoccupato per il silenzio del Comune di Siracusa. “Credo che
le forze politiche e i siracusani tutti, unitariamente com’è
sempre stato, anche in assenza del Consiglio comunale, debbano
far sentire alta la propria voce in difesa dell’integrità
territoriale, in particolare contro il tentativo dello scippo
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di Fontane Bianche. Credo che il sindaco, la giunta Comunale e
il commissario sostitutivo del Consiglio debbano attivamente
vigilare. Siracusa, che è stata già ampiamente mutilata, non
può subire ulteriori scippi”.

foto: una spiaggia di Fontane Bianche, dal web

Autonomia  di  Cassibile-
Fontane  Bianche,  un  ordine
del  giorno  in  Ars  per  il
referendum
L’ordine del giorno per l’autonomia di Cassibile e Fontane
Bianche  è  già  quasi  pronto.  Entro  la  fine  della  prossima
settimana  potrebbe  essere  presentato  e  successivamente
calendarizzato  per  la  discussione  in  Assemblea  Regionale
Siciliana.  Il  testo  dovrebbe  essere  piuttosto  snello  e
semplice,  una  formula  del  tipo  “dare  mandato  alla  giunta
regionale per l’indizione del referendum per l’autonomia di
Cassibile e Fontane Bianche”.
Il procedimento si richiama alla norma prevista dall’articolo
9A,  secondo  cui  non  sarebbe  necessaria  in  questo  caso  la
raccolta  firme  per  la  presentazione  della  richiesta  di
referendum. Tecnicamente, con il parere positivo del governo
regionale, il provvedimento potrebbe anche passare in aula. Ma
servirebbe poi una consequenziale delibera di giunta e solo
decorsi 90 giorni da quell’atto, sarebbe possibile indire il
referendum.
I gruppi parlamentari di Fratelli d’Italia, Italia Viva e M5s
– che hanno partecipato ad un incontro con l’assessore alle
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Autonomie  Locali  sul  tema  –  sembrano  favorevoli  alla
presentazione dell’ordine del giorno. “Vista la disponibilità
dell’assessore,  presenteremo  l’ordine  del  giorno  entro
settimana prossima. Se la giunta darà l’ok, si seguirà l’iter
previsto dalla norma”, spiega il deputato regionale Giovanni
Cafeo (Italia Viva). “Io sono stato sempre contraria alla
scissione  ma  prendo  atto  che  le  difficoltà  del  Comune  di
Siracusa  hanno  aggravato  lo  stato  di  abbandono  di  quei
luoghi”, aggiunge.
All’incontro a Palermo hanno partecipato i rappresentanti del
Movimento per l’Autonomia di Cassibile e Fontane Bianche, con
il  portavoce  Paolo  Romano  ma  anche  con  la  ex  consigliera
comunale di Siracusa, Chiara Ficara.
In caso di referendum, chiamati a votare sarebbero tutti i
cittadini siracusani inclusi – ovviamente – i residenti delle
frazioni  di  Belvedere  e  Cassibile.  Il  referendum  sarebbe
valido solo raggiungendo il quorum del 50%+1 dei votanti. In
caso di percentuale più bassa, varrebbero i voti espressi nel
solo territorio che si vuole separare.
Il cammino non è però in discesa, come potrebbe apparire in
una  prima  fase.  Una  delle  preoccupazioni  che  inizia  a
serpeggiare in giunta regionale è quella di un rischio domino,
con  altre  piccole  realtà  locali  di  altre  province  che
potrebbero chiedere lo stesso trattamento. E in una fase in
cui si moltiplicano i default comunali potrebbe non apparire
come lungimirante la scelta di creare nuovi Municipi.

Dal  governo  ossigeno  per  i
Comuni:  4,5  milioni  per  i
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Municipi siracusani
“Quasi 4,5 milioni di euro in arrivo dal governo Conte per i
Comuni  della  provincia  di  Siracusa  e  667mila  euro  per  il
Libero Consorzio. Potranno essere utilizzati per assicurare i
servizi fondamentali ai cittadini, alla luce della crisi di
liquidità post emergenza covid che non ha risparmiato gli enti
pubblici locali”. A darne notizia è il parlamentare siracusano
del Movimento 5 Stelle, Paolo Ficara.
“Si tratta di un anticipo, pari al 30% del totale per l’anno
2020, disposto a fine maggio dal Ministero dell’Interno grazie
alle  risorse  messe  a  disposizione  dall’articolo  106  del
Decreto Rilancio. Il resto sarà trasferito a consuntivo della
perdita di gettito in base al SIOPE”, spiega ancora Ficara.
“Al  Ministero  dell’Economia  è  stato  istituito  un  tavolo
tecnico per valutare le necessità degli enti, rapportate ai
fabbisogni standard. Al Comune di Siracusa trasferite risorse
per  1,6  milioni  di  euro  per  il  mantenimento  dei  servizi
essenziali e 667mila euro per la ex Provincia Regionale. In
totale, per la provincia di Siracusa, stanziati dal governo
Conte quasi 4,5 milioni di euro”.
Le  risorse  stanziate  dal  Decreto  Rilancio  per  il  fondo
esercizio funzioni fondamentali degli enti locali sono, in
totale, pari a 3,5 miliardi di euro.

Politica.  Il  Pd  siracusano
riparte  da  Salvo  Adorno:  è
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lui il nuovo segretario
Il Partito Democratico di Siracusa ha un nuovo segretario
provinciale  eletto.  Si  tratta  di  Salvo  Adorno,  65  anni,
docente universitario. Toccherà a lui guidare il Pd verso una
nuova  fase,  specie  dopo  la  scissione  dei  renziani  e  la
fuoriuscita di nomi pesanti passati in Azione, il partito di
Calenda.
Adorno  ha  ricevuto  576  voti  mentre  lo  sfidante,  Giovanni
Giuca,  si  è  fermato  a  496.  Questo  il  risultato  al
terminendello spoglio provinciale. Sono stati eletto anche i
coordinatori dei vari circoli locali.
La zona nord ha fatto la differenza con una netta affermazione
di Adorno nei circoli di Siracusa, Augusta, Floridia e Priolo
dove Adorno ha superato lo sfidante.

Siracusa.  Congresso  Pd:
arriva  il  segretario
regionale  Barbagallo,
incontro  nel  salone  del
Santuario
Sono ore cruciali per il futuro del Pd in provincia. Oggi e
domani, le votazioni per l’elezione dei nuovi vertici e degli
organismi della forza politica, che deve colmare una vacatio
organizzativa, anche alla luce delle scelte che ex esponenti
del Partito Democratico hanno compiuto negli scorsi mesi e
negli  ultimi  giorni,  aderendo  a  Italia  Viva  e  ad  Azione.
Scelte  di  campo  che  peseranno  sugli  esiti  del  congresso
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provinciale.  Oggi  pomeriggio  sarà  in  città  il  segretario
regionale del Pd, Anthony Barbagallo. Sarà la sua prima uscita
ufficiale  da  segretario  regionale  in  provincia.  Incontrerà
iscritti e simpatizzanti alle 17 nel salone del Santuario
della Madonna delle Lacrime.

Siracusa.  Per  il
Seppellimento di Santa Lucia
chiesta  audizione  in  Ars:
Cafeo,  "il  restauro  nodo
centrale"
“Ho  chiesto  al  presidente  della  V  Commissione  Ars,  Luca
Sammartino,  un’audizione  dedicata  alle  condizioni  del
Seppellimento di Santa Lucia e valutare eventuali interventi
di tutela e valorizzazione”. Il deputato regionale Giovanni
Cafeo, archiviato il botta e risposta a distanza con Vittorio
Sgarbi,  continua  ad  interessarsi  del  Caravaggio  conservato
alla Badia, a Siracusa. Ed apre la riunione palermitata non
solo  all’assessore  ai  Beni  Culturali  ma  anche  al  Fec
(proprietario del dipinto, ndr), al Centro Regionale per il
Restauro  ed  ai  rappresentanti  di  Comune,  Diocesi  e
Sovrintendenza  di  Siracusa.
“Archiviata definitivamente l’ipotesi di trasferimento al Mart
di Rovereto, resta da verificare il punto più delicato della
questione, ossia i necessari interventi di restauro e messa in
sicurezza  del  dipinto.  Un  obiettivo  che  resta  primario  a
prescindere dall’ormai nota querelle con il professor Sgarbi e
che  la  Regione  Siciliana  non  può  certamente  continuare  a
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procrastinare a tempo indefinito, sperando magari nel mecenate
di turno”. In realtà, proprio il noto critico d’arte potrebbe
arrivare a Siracusa nei primi giorni della prossima settimana,
proprio per visitare il Caravaggio. E lunedì raggiungeranno la
chiesa di piazza Duomo i tecnici dell’istituto centrale del
restauro. Due fatti che sembrano lasciare ancora aperta la
porta ad un eventuale prestito a Rovereto.
“La permanenza del capolavoro di Caravaggio a Siracusa non può
e  non  deve  essere  intesa  come  un’inutile  vittoria
campanilistica, ma deve al contrario fungere da stimolo per
gli enti preposti a rimettere al centro la salute del nostro
immenso patrimonio artistico e culturale”, l’invito di Cafeo.

Siracusa.  Giansiracusa
sceglie  Azione:  "Ripartiamo
da scuola, sanità e crescita"
La  scelta  era  nell’aria  da  settimane.  Ieri,
l’ufficializzazione. Il sindaco di Ferla e Capo di Gabinetto
al Comune di Siracusa, Michelangelo Giansiracusa aderisce ad
Azione. L’annuncio, attraverso la sua pagina Facebook.
“Dobbiamo  ripartire  e  ridare  giusto  spazio  alle  cose  che
contano-spiega  Giansiracusa-  Scuola,  Sanità,  crescita  della
nazione.  Nonostante  i  numerosi  impegni  amministrativi  di
questa quarantena, ho avuto dei momenti in cui riflettere e ho
deciso di aderire al movimento fondato da Carlo Calenda e
Matteo  Richetti,  uomini  che  ho  conosciuto  personalmente,
politici  che  stimo”.  Così  il  primo  cittadino  di  Ferla  ha
raccontato la decisione assunta. L’idea di Giansiracusa è che
serva “una classe dirigente competente,  che sappia quali
siano le vere priorità programmatiche per rilanciare la nostra
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comunità nazionale.A seguito della mia esperienza diretta in
politica,  credo  fermamente  che  non  ci  si  inventi
amministratori  locali,  consiglieri  regionali,  ministri  o
governatori da un giorno all’altro. Occorrono preparazione,
costanza, diligenza, uniti a coraggio e visione”. L’esperienza
politica di Giansiracusa prosegue, dunque, al fianco del  Con
il sindaco, Francesco Italia, dunque, prosegue l’esperienza
politica del presidente dell’Unione Valle degli Iblei, “con la
stessa passione e determinazione-conclude il sindaco di Ferla-
  che hanno contraddistinto in questi anni la mia Azione
politica ed istituzionale”. L’esatta collocazione politica di
ciascuno degli ex Pd delinea anche un quadro politico preciso
nel  capoluogo,  spendibile  nell’ambito  dell’attività
amministrativa. In corso, dunque, la conta e la pesatura di
ciascuna forza politica, anche nella prospettiva dell’atteso
rimpasto di giunta, che dovrà tenere conto delle vecchie e
nuove realtà.

Siracusa.  Pd,  vigilia  del
congresso  provinciale:  le
donne puntano su Adorno
Le Donne Democratiche sostengono Salvo Adorno nella sua corsa
per la segreteria provinciale del Pd . La componente femminile
rappresenta il 50 per cento degli iscritti nel territorio. Un
dato  che  emerge  dal  numero  delle  tessere,  al  netto  dei
cambiamenti derivanti dalla diaspora che ha portato in Azione
e in Italia Viva fette del vecchio Partito Democratico. Glenda
Raiti,  inizialmente  indicata  come  papabile  candidata  si
spende, invece, per la “causa Adorno”. “Dopo un lungo periodo
contrassegnato dal vuoto organizzativo-l’appello delle Donne
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Democratiche-   il Pd ritrova la strada con la celebrazione
del suo Congresso e la consultazione dei suoi iscritti e delle
sue iscritte. In un sistema politico sempre più caratterizzato
dalla mancanza di trasparenza della maggior parte dei soggetti
politici, il PD rivela il volto di una forza che ricorrendo
alla consultazione dal basso dei suoi aderenti si mette in
gioco in un libero pubblico confronto tra candidati, progetti,
visioni, alleanze. In un tesseramento, svoltosi con modalità
più restrittive e trasparenti rispetto al passato, le iscritte
hanno manifestato adesioni e interesse superiori al passato,
raggiungendo la significativa percentuale del 50% sull’intero
ammontare delle iscrizioni. Di questo significativo risultato,
che viene da un percorso di impegno e regole, ogni militante
deve ritenersi orgoglioso e garante, facendone uno dei punti
di snodo e riconoscibilità del Partito nuovo. A questa scelta
valoriale  vogliamo  aggiungere  il  peso  del  nostro  impegno
congressuale, riconoscendo nella visione politica, culturale,
organizzativa del prof. Salvo Adorno la migliore risposta alle
urgenze della comunità provinciale”. Raiti evidenzia “la sua
lettura  delle  dinamiche  territoriali  e  delle  profonde
trasformazioni in atto, il patrimonio delle sue relazioni e
della  sua  credibilità  presso  i  corpi  sociali,  il  tratto
gentile  e  dialogante  ne  fanno  il  candidato  più  idoneo  ad
avviare la ricostruzione di relazioni interne ed esterne che
il Partito richiede. Queste sue caratteristiche ci spingono ad
identificarci nella sua proposta e ad invitare iscritti e
iscritte  a  sostenerlo  con  fiducia,  sapendo  -concludono  le
donne del Pd- che saprà farsi interprete dell’armonizzazione
tra economia e ambiente, capoluogo e comuni della provincia,
tra generi e generazione”.

 



Siracusa. Pd verso il rinnovo
dei vertici: una poltrona per
due  per  la  segreteria
provinciale
Giovanni  Giuca  e  Salvo  Adorno.  Sono  due  i  candidati  alla
segreteria  provinciale  del  Pd.  Le  elezioni  si  svolgeranno
domenica 21 giugno e, a Siracusa, anche sabato, dalle 9 alle
20. Impegnati i 18 circoli del territorio. Ad esprimere la
loro preferenza saranno chiamati 1.179 iscritti ( 481 nel
capoluogo). Da eleggere tutti gli organismi: i Segretari e i
Direttivi  di  Circolo  e  il  Segretario  e  l’Assemblea
provinciale, come deciso nei giorni scorsi dalla Commissione
Provinciale per il Congresso presieduta da Marilena Miceli.
Misure anti Covid per le votazioni.
I responsabili dei Circoli, con la supervisione dei Garanti
dei  Congressi,  garantiranno  un  distanziamento  di  almeno  2
metri alla presenza degli igienizzanti, evitando assembramenti
e contingentando gli ingressi per le votazioni degli iscritti
che dovranno presentarsi muniti di mascherina. Si resterà nel
seggio solo il tempo necessario del voto non essendo previste
presentazioni o dibattiti, salvo che la sala non offra gli
spazi di garanzia previsti dalle misure di prevenzione. Le
candidature per le Segreterie dei Circoli e le relative liste
per il Direttivo ed esse collegate, possono essere presentate
al Garante e alla Presidenza dei singoli Congressi, anche
all’inizio dei lavori congressuali previsti per la domenica.
Per  quanto  riguarda  la  Segreteria  provinciale,   sono  2  i
Collegi nei quali si vota . Adorno e Giuca rappresentano le
due “anime” del partito, dopo la scissione e le scelte di
quanti hanno aderito a Italia Viva e ad Azione.
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Siracusa, 146 ettari di Zes.
Il  sindaco:  "percorso
accidentato,  risultato
importante"
“Un risultato di grande importanza per le imprese locali, per
il rilancio
economico e la riqualificazione del territorio, ma anche un
esito  per  nulla  scontato  che  premi  l’impegno  di  tutti  i
soggetti istituzionali e degli stakeholder che hanno deciso di
scommettere  su  questa  opportunità”.  Così  il  sindaco  di
Siracusa, Francesco Italia, commenta il decreto con il quale
il ministro per il Mezzogiorno,
Giuseppe  Provenzano,  ha  istituito  ieri  le  Zone  economiche
speciali  (Zes)  che  consentiranno  di  attrarre  investimenti
produttivi  con  gli  strumenti  dello  sconto  fiscale  e  del
credito d’imposta. In Sicilia sono state realizzate due Zes,
una occidentale e una orientale; quest’ultima mette assieme il
65 per cento dei territori contemplati. Siracusa parteciperà
con 146 ettari (più del doppio di quelli previsti all’inizio)
individuati  nell’area  portuale  di  Targia,  a  Santa  Teresa
Longarini e nella zona di confine con il polo artigianale di
Floridia.
“È stato un percorso accidentato – aggiunge il sindaco Italia
– che ha richiesto uno sforzo comune di tutti i soggetti
interessati  per  ottenere  il  risultato  massimo  possibile.
Abbiamo  dovuto  superare  l’ostacolo  delle  aree  Sin,  che
restringevano  di  molto  i  margini  di  movimento  dei  comuni
nell’individuazione delle Zes, e va considerato che secondo
l’ipotesi iniziale a Siracusa dovevano spettare aree per 67
ettari complessivi. Siamo stati bravi a fare squadra guardando
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tutti  insieme  all’obiettivo  di  mettere  le  aziende  nelle
condizioni di investire risorse a condizioni vantaggiose. Alla
Regione abbiamo trovato orecchie attente e di questo ringrazio
il presidente Musumeci e l’assessore Mimmo Turano; e ringrazio
pure  il  ministro  Provenzano  che  è  stato  disponibile  alle
istanze partite dalla Sicilia”.
Le Zes furono previste dal decreto Mezzogiorno del 2017 per
favorire gli interventi dei privati, anche in un ottica di
recupero  del  territorio.  Fino  a  50  milioni  di  euro  di
investimenti,  le  aziende  godranno  di  incentivi  fiscali  e
crediti di imposta, oltre a un regime di semplificazioni, che
sarà messo a punto attraverso appositi protocolli, per ridurre
i tempi burocratici e per realizzare in quelle zone le opere
di urbanizzazione primaria.


